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Negli Stati Uniti tutti pazzi per panettoni 
e dolci natalizi made in Italy: tra settem-
bre 2016 ed agosto 2017 le nostre 
esportazioni negli Usa di questi prodotti 
valgono 31,6 milioni di euro e sono 
aumentate del 31,4%. 
I dolci natalizi della nostra tradizione 
artigiana sono al top delle preferenze 
sui mercati esteri. Tra settembre 2016 
ed agosto 2017, tra panettoni, pandoro, 
cioccolato e prelibatezze made in Italy 
ne abbiamo venduti nel mondo per un 
valore di 598,3 milioni di euro, con un 
aumento del 5,8 rispetto all’anno prece-
dente. 
Lo rileva Confartigianato che ha redatto 
una classifica dei Paesi più ‘golosi’ di 
prodotti italiani per le feste di fine anno: 
per il valore del nostro export in testa 
c’è la Francia, seguita da Germania e 
Regno Unito. Nell’ultimo anno, i nostri 
cugini d’Oltralpe hanno comprato 122,3 
milioni di euro di dolci natalizi (pari al 
20,4% del nostro export di questo tipo 
di prodotti). In Germania ne abbiamo 
esportato per 108,7 milioni (18,2% del 
totale esportato), mentre nel Regno 
Unito le nostre esportazioni di pasticce-
ria per le feste di fine anno è pari a 
58,6 milioni (9,8% del totale). 
Ma il boom di crescita dell’export nel 
2017 si registra appunto negli Stati 
Uniti che hanno comprato il 31,4% di 
dolci in più rispetto al 2016. Seguono il 
Belgio con il 24,2% in più, la Polonia 
con il +15,1% e la Svizzera (+13,9%). 
Secondo il rapporto di Confartigianato 
l’aumento dell’export di specialità nata-
lizie è in linea con il record storico di 
vendite all’estero di prodotti alimentari 
made in Italy registrato tra luglio 2016 e 
giugno 2017: ben 32,2 miliardi, con un 
balzo del 6% rilevato nel periodo gen-
naio-agosto 2017 rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente. 

Le festività natalizie stimolano anche gli 
acquisti dei nostri connazionali: a di-
cembre Confartigianato stima un con-
sumo di prodotti alimentari delle fami-
glie italiane pari a 14,6 miliardi, vale a 
dire 2,6 miliardi in più rispetto al consu-
mo medio mensile. 
Per i prodotti artigiani, il valore dei con-
sumi a dicembre ammonta a 6,2 miliar-
di. 
“E’ merito degli ‘artigiani del cibo’ – 
sottolinea il Presidente di Confartigia-
nato Giorgio Merletti – se i nostri pro-
dotti alimentari piacciono tanto in Italia 
e nel mondo. E’ sempre più apprezzata 
la qualità tipica delle nostre 90.055 
imprese artigiane del settore alimenta-
re, di cui 43.063 imprese specializzate 
nella pasticceria, che danno lavoro ad 
oltre 155mila addetti. Un patrimonio 
economico e di tradizione culturale che 
va costantemente difeso e valorizzato”. 
Nella classifica delle regioni con il mag-
giore aumento di export alimentare la 
Lombardia fa la parte del leone con il 
+11% nel primo semestre 2017. Se-
guono l’Emilia Romagna (+7,2%), il 
Piemonte (+6,6%) e il Veneto (+5,8%). 
Lodi guida la classifica delle province 
italiane dove nel 2017 è cresciuto di più 
l'export di prodotti alimentari, addirittura 
+83,9%. Seguono Siena (+33,3%), 
Cremona (+24,8%), Mantova (+19,5), 
Ravenna (+18,7%). 
Secondo l’Ufficio studi di Confartigiana-
to a far crescere la passione di italiani e 
stranieri per i nostri prodotti della buona 
tavola è anche il numero di specialità 
alimentari italiane riconosciute e tutela-
te dall’Unione Europea con i marchi 
Dop, Igp e Stg. L’Italia è al primo posto 
nell’Ue per quantità di prodotti difesi da 
questi marchi di qualità: ben 294, vale 
a dire un quinto (21,2%) del totale dei 
prodotti di qualità europei. 

Rilevazione Confartigianato 

Per i dolci natalizi export da record: 
598 mln, + 5,8% in 1 anno 
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Trasporto 

Accise gasolio: domande 
per il rimborso del IV° trimestre 2017 

Sono aperte le iscrizioni dei corsi per 
apprendisti per la prima e seconda 
annualità. I corsi,  organizzati con la 
collaborazione di Confartigianato im-
prese di Viterbo, si svolgono a Viterbo 
e sono organizzati in dieci lezioni da 
quattro ore ciascuna. 
I percorsi formativi sono obbligatori per 
gli apprendisti e sono completamente 
gratuiti per tutte le piccole e medie 
imprese in quanto finanziati dalla Re-
gione Lazio. 
La durata del singolo corso è pari a 40 

ore, ma l’obbligo di frequenza è 
dell’80% (32 ore). Sono concesse, 
quindi, otto ore di assenza. 
Confartigianato imprese di Viterbo è a 
disposizione gratuitamente per l’iscri-
zione delle imprese e degli apprendisti 
al portale della Regione Lazio SAAP2. 
 
Per qualsiasi informazione è possibile 
rivolgersi allo sportello per l’apprendi-
stato dell’Associazione di categoria 
viterbese (Tel. 0761.33791 – E-mail: 
info@confartigianato.vt.it). 

Formazione 

Apprendistato, aperte le iscrizioni per i corsi 

L'Agenzia delle Dogane ha pubblicato 
sul proprio sito web il software e le 
istruzioni per la presentazione delle 
domande di rimborso delle accise sul 
gasolio consumato nel IV° trimestre 
2017, dal 1° ottobre al 31 dicembre 
2017.  
Con la nota n. 145245 del Direttore 
centrale, l'Agenzia delle Dogane preci-
sa che l'importo riconosciuto per il terzo 
trimestre corrisponde a 214,18 euro per 
mille litri.  
Possono presentare domanda di rim-
borso le imprese per i consumi dei 
veicoli aventi peso complessivo pari o 
superiore a 7,5 tonnellate equipaggiati 
con motore Euro 3 o superiori.  

Le imprese che hanno diritto al rimbor-
so possono fruire dell'agevolazione 
usando il modello F24 con il codice 
tributo 6740.  
 
Per la domanda sono considerati solo 
gli acquisti provati attraverso fattura.  
 
Le dichiarazioni devono essere inviate 
all'Agenzia delle Dogane esclusiva-
mente per via telematica, usando il 
software che si scarica nel sito della 
stessa Agenzia.  
La nota ricorda anche che il credito 
maturato nel terzo trimestre del 2017 
deve essere usato in compensazione 
entro il 31 dicembre 2018.  
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Impresa 4.0 

Nasce QuattroPuntoZero, il portale 
di Confartigianato dedicato a Impresa 4.0 

Confartigianato continua a lavorare 
duramente per spianare la strada del 
digitale e dell’innovazione tecnologica 
alle piccole imprese italiane. Il pia-
no Impresa 4.0 e i voucher per la digi-
talizzazione sono soltanto alcuni de-
gli strumenti che l’Italia ha messo a 
disposizione di artigiani e piccoli im-
prenditori per trasformare la propria 
azienda e per innovarne i prodotti e i 
processi. In settimana, Confartigianato 
ha presentato la piattafor-
ma quattropuntozero.confartigianato.it, 
il nuovo portale dedicato al digitale e 
al piano Impresa 4.0. “Il portale è un 
ulteriore pezzo della nostra strategia di 
accompagnamento delle imprese arti-

giane alla trasformazione digitale Im-
presa 4.0 – ha spiegato Paolo Manfre-
di, responsabile strategie digitali di 
Confartigianato – Si tratta di una piat-
taforma web, molto semplice e intuitiva, 
che offre contenuti selezionati che 
saranno sempre più pensati per rispon-
dere ai bisogni degli artigiani e per 
incontrare le esperienze concrete del 
loro lavoro, senza guardare troppo 
all’offerta di tecnologie. Ci sarà poi la 
possibilità di geolocalizzare i Digital 
Innovation Hub, cioè quei punti, ne 
abbiamo ad oggi 32 ed è un numero 
destinato a crescere, che all’interno 
delle associazioni potranno accogliere 
le imprese e fornire informazione, for-
mazione e consulenza sulla trasforma-
zione digitale”. 
 
Documenti e notizie, la mappa 
dei Digital Innovation Hub di Confarti-
gianato e i prodotti dei partner digitali 
delle nostre imprese sono già sul sito, 
mentre presto arriveranno anche i so-
cial, per permettere agli imprenditori 
associati di restare sempre aggiornati 
sulle novità e sulle opportunità del digi-
tale e di Impresa 4.0. 

Il valore di Confartigianato 
Rinnovate le convenzioni con FCA, ACI e Europcar 

E’ stato prorogato fino al 31 gennaio 
2018 il termine della convenzione Con-
fartigianato - FCA FIAT CHRYSLER. 
La convenzione riguarda tutti i modelli 
di autovetture e di veicoli commerciali 
del gruppo FCA. Gli sconti sono riser-
vati a tutte le imprese associate. 
Rinnovate anche per  l’anno 2018 la 
convenzione tra Confartigianato e ACI 
– Automobile Club d’Italia per l’acqui-
sto delle tessere ACI Sistema e ACI 
Gold a prezzi scontati (maggiori dettagli 
all’indirizzo www.aci.it/il-club/il.club-e-i-

suoi-vantaggi/le-tessere-aci.html) e la 
convenzione con EUROPCAR per il 
noleggio a breve termine di autoveicoli. 
Attraverso la convenzione gli associati 
possono noleggiare un autoveicolo con 
una riduzione del prezzo di acquisto 
pari all’11% sulla miglior quotazione del 
momento per i noleggi giornalieri, wee-
kend e settimanali. 
 
Per maggiori informazioni è possibile 
contattare gli uffici di Confartigianato 
imprese di Viterbo al nr. 0761.33791. 
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Puoi seguire Confartigianato imprese di Viterbo anche su  

@ConfartVt 

Milioni di artigiani contribuiscono ogni giorno 
allo sviluppo del nostro paese. 

Confartigianato lavora per renderli più forti e più liberi. 

http://issuu.com/confartigianato-viterbo 

Pagamenti PA 
Ritardi di pagamento: Italia deferita a Corte giustizia Ue 

A cinque anni dall’approvazione della 
Direttiva 2011/7/UE (recepita in Italia 
con il D.lgs. 192/2012) che fissa tempi 
certi per i pagamenti della Pubblica 
Amministrazione, la Commissione Eu-
ropea ha deferito l’Italia alla Corte di 
giustizia europea. Secondo Bruxelles, 
“nonostante gli sforzi fatti” in Italia i 
ritardi nei pagamenti sono sistematici e 
“a più di tre anni dall'avvio della proce-
dura di infrazione, le amministrazioni 
pubbliche italiane necessitano ancora 
in media di 100 giorni per saldare le 
loro fatture, con picchi che possono 
essere nettamente superiori”. In base 
alla Direttiva, le fatture devono essere 
saldate dalla PA entro 30 giorni, o 60 in 
casi particolari. 
“Il settore edile è tra i più colpiti dai 
ritardi di pagamento delle fatture della 
Pubblica Amministrazione”, ha com-
mentato il Presidente di ANAEPA, Ar-
naldo Redaelli, “La puntualità dei paga-
menti è particolarmente importante per 
le micro e piccole imprese che confida-
no in un flusso di cassa positivo per 

assicurare la propria gestione finanzia-
ria, la propria competitività e, in molti 
casi, la propria sopravvivenza. E’ dal 
2013, anno di entrata in vigore in Italia 
della norma di recepimento della diretti-
va europea, che ANAEPA Confartigia-
nato sottolinea la necessità di introdurre 
la compensazione diretta e universale 
tra i debiti e i crediti degli imprenditori 
verso la PA”. 
 
In base ad un’analisi di Confartigianato 
sui pagamenti nel 2016 di 6.547 ammi-
nistrazioni pubbliche per una somma di 
115,4 miliardi riferiti a 23,7 milioni di 
fatture emesse dai fornitori, il 62% degli 
Enti pubblici non rispetta i termini fissati 
dalla legge sui tempi di pagamento. A 
farsi attendere oltre i 30 giorni è il 
64,8% dei Comuni e il 54,5% degli altri 
Enti pubblici. Per quanto riguarda il 
servizio sanitario nazionale, il 46,9% 
degli enti non salda le fatture entro il 
termine dei 60 giorni stabiliti dalla leg-
ge. 

Sfuggono ai termini di legge anche gli 
Enti pubblici che gestiscono imposte e 
contributi: Agenzia delle Entrate, Agen-
zia del Demanio, Agenzia delle Dogane 
e dei Monopoli, Equitalia, Guardia di 
finanza, Inps e Inail, pagano in media i 
loro fornitori in 50 giorni, con picchi di 
91 giorni per Agenzia del Demanio e 69 
giorni per la Guardia di Finanza. A livel-
lo regionale i maggiori ritardi si registra-
no in Molise, dove la Pa paga i propri 
fornitori in 107 giorni. Seguono la Cala-
bria con 98 giorni, la Campania con 83 
giorni, la Toscana con 81 giorni e il 
Piemonte con 80 giorni. 
 
Per quanto riguarda le province, gli 
imprenditori subiscono i peggiori ritardi 
a Catanzaro con 111 giorni di attesa. 
Non va meglio a Vibo Valentia dove 
bisogna aspettare in media 110 giorni, 
e a Campobasso dove gli enti pubblici 
pagano le fatture in 109 giorni. Seguo-
no Benevento e Reggio Calabria con 
105 giorni. 
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Che tu sia un'impresa, un libero professionista o un privato, grazie alla partnership 
con Ifis possiamo darti il servizio Leasing Auto con caratteristiche molto vantaggio-
se: 
- durata fino a 72 mesi con possibilità di riscatto calcolato su misura per te 
- gamma completa di prodotti assicurativi come il furto incendio, l’assistenza, cri-
stalli, atti vandalici, collisione, kasko etc 
- servizio di tracciamento in collaborazione con le Forze dell'Ordine in caso di furto. 
 
E’ possibile chiamare gli uffici di Confartigianato imprese di Viterbo per avere tutte 
le informazioni: 
Tel. 0761.33791 
info@confartigianato.vt.it 

I servizi di Confartigianato 

Leasing in Confartigianato 
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Presso gli uffici di Confartigianato imprese di Viterbo 
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Studi Confartigianato 
Nel 2017 import di petrolio risale all’1,3% del PIL 

Le tensioni registrate in Iran nelle ulti-
me settimane, con manifestazioni di 
protesta che interessano le principali 
città del Paese, ripongono all’attenzio-
ne il complesso quadro geopolitico 
legato agli approvvigionamenti petroli-
feri. Negli ultimi dodici mesi l’Italia im-
porta petrolio greggio per 21.662 
milioni di euro, in crescita rispetto al 
minimo di 17.071 milioni del 2016 e 
riallineandosi ai valori del 2015 (21.447 
milioni). L’import di petrolio rappresenta 
l’1,3% del PIL e da inizio secolo tale 
indicatore ha oscillato tra il massimo di 
2,7% nel 2012 al minimo dell’1,0% del 
2016. 
I primi dieci paesi fornitori dell’Italia 
di petrolio greggio – che rappresentano 
l’85,2% dell’import totale – sono Azer-
baijan con il 18,6%, Russia con 
l’11,9%, Iraq con l’11,5%, Repubblica 
islamica dell’Iran con l’11,0%, Arabia 
Saudita con il 9,6%, Libia con il 7,8%, 
Kuwait con il 5,8%, Kazakhstan con il 
4,3%, Nigeria con il 2,6% e Stati Uniti 
con il 2,2%. Nel 2017 la Repubblica 
islamica dell’Iran è divenuta il quarto 
fornitore di petrolio dell’Italia – con 
una quota di poco distante a quelle di 
Iraq e Russia – registrando la maggiore 
crescita della quota di import (+6,9 
punti rispetto al 4,1% del 2016), davanti 
a Libia (+2,6 punti), Azerbaijan (+2,3 
punti) Russia, Kuwait e Stati Uniti (tutti 
e tre con un aumento di 0,9 punti); è 
grazie a questo aumento della quota 
che gli Usa entrano nella top ten dei 

Paesi fornitori di petro-
lio – erano al 18° posto nel 
2016 – sostituendo l’Egitto 
che nel 2016 era il nostro 
decimo Paese fornitore. 
All’opposto il calo più ampio 
della quota di import di 
petrolio lo registriamo per 
l’Iraq – che nel 2016 era 
diventato il primo fornitore 
di petrolio greggio dell’Italia 
– con una quota che si riduce di 5,7 
punti; in calo la quota anche per Kaza-
khstan (-2,8 punti), Angola e Turkmeni-
stan (-1,2 punti), Gabon (-0,9 punti), 
Regno Unito e Congo (-0,8 punti). 
Le vendite all’estero di petrolio greggio 
determinano nei paesi esportatori red-
dito e domanda aggregata che in parte 
viene soddisfatta da beni importati, tra 
cui anche prodotti del made in Italy. E a 
tal proposito la domanda dei Paesi da 
cui importiamo petrolio viene inter-
cettata anche dalle micro e piccole 
imprese (MPI) italiane? 
Per dare una risposta abbiamo focaliz-
zato l’attenzione sull’export nei settori 
dove l’occupazione nelle MPI supera il 
60% del totale del comparto – si tratta 
di alimentare, tessile, abbigliamento, 
calzature, legno, mobili, prodotti in me-
tallo, gioielleria e altre manifatture – e 
abbiamo suddiviso i venti principali 
Paesi fornitori di petrolio in due 
gruppi a seconda dell’andamento 
della quota di import tra 2016 e 2017. 
L’analisi dei dati evidenzia che 

nei paesi fornitori di petrolio dove la 
quota di import aumenta l’export di 
MPI sale del 5,9%, ritmo più accentua-
to rispetto ai Paesi non fornitori di pe-
trolio (+5,5%). Nel dettaglio sul mercato 
dell’Iran l’export di MPI sale del 15,9%, 
in Russia del 10,7%, in Canada del 
7,1%, negli Usa del 6,0%, 
in Kuwait del 2,6%; in questo gruppo di 
Paesi si registrano aumenti più conte-
nuti per Azerbaijan (1,0%) 
e Algeria (0,6%), mentre le esportazio-
ni scendono in Arabia Saudita (-3,7%) 
e Libia (-14,7%). 
Ristagnano, invece, le vendite del 
made in Italy (+0,4%) nei Paesi dove 
scende la relativa quota di import di 
petrolio greggio. Tra i maggiori paesi 
fornitori di questo gruppo si osserva 
una significativa riduzione del made in 
Italy di MPI in Nigeria (-14,2%) e Iraq (-
5,6%); in leggero calo le vendite 
in Egitto (-0,6%) mentre è in controten-
denza il mercato del Kazakhastan che 
segna un aumento del 14,7% dell’ex-
port di MPI. 
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Con il Decreto del Ministero dell’Interno 
del 22 novembre 2017, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n.285 del 6 dicembre 
scorso, è stata definita la regola tecni-
ca ai fini della prevenzione incendi dei 
contenitori/distributori mobili, di capaci-
tà fino a 9 metri cubi (le cosiddette 
“cisternette”), utilizzati dalle imprese di 
autotrasporto per stoccare il gasolio 
(liquido combustibile di categoria C) ai 
fini del rifornimento per il proprio parco 
veicolare. La nuova regola tecnica si 
applica alle nuove installazioni e a 
quelle esistenti a meno che – quest’ulti-
me - non siano già in possesso del 
certificato di prevenzione incendi in 
corso di validità o sia già stata presen-
tata la segnalazione certificata d’inizio 
attività prevista dall’art. 4 del D.P.R. 
151/2011. 
 
Le imprese in possesso di contenitori/
distributori possono continuare ad uti-
lizzarli fino alla scadenza del certificato 
di prevenzione esistente mentre l'ade-
guamento alle nuove regole tecniche 
potrà essere effettuato solo in previsio-
ne di quella scadenza. Il Decreto entre-
rà in vigore il prossimo 5 Gennaio 
2018.  
 

L’art. 3 del Decreto prevede l’Allegato 1 
che riporta in modo analitico la nuova 
regola tecnica composta da prescrizio-
ni generali e specifiche. 
 
L’Allegato, in sintesi, tratta di: definizio-
ni, capacità dei contenitori/distributori/
depositi, accesso all’area, criteri di 
installazione e caratteristiche costrutti-
ve, distanze di sicurezza, altre misure 
di sicurezza, impianto elettrico e messa 
a terra, estintori e norme di esercizio. 
 
Il Decreto del Ministero dell’Interno 
intende perseguire l’obbiettivo di mini-
mizzare il rischio di incendio e di limita-
re danni alle persone, ambiente ed 
edifici. 
Il Decreto non tratta di istanze e auto-
rizzazioni di titoli edilizi abilitativi relativi 
al permesso di installare contenitori/
serbatoi privati di gasolio perché questi 
sono di competenza delle Amministra-
zioni comunali se a loro volta delegate 
dalle rispettive Regioni. 
 
Per questi tipi di atti “urbanistici” gli 
interessati possono rivolgersi diretta-
mente ai Comuni dove insiste la sede 
operativa dell’impresa di autotrasporto 
merci. 

Regola tecnica di prevenzione incendi 

Nuovo decreto sui contenitori 
e distributori ad uso privato 

Informazioni: Tel. 0761.33791 
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All’eccellente trend delle vendite all’e-
stero di Alimentari e bevande made in 
Italy contribuisce anche l’export di vini 
che rappresenta i tre quarti (74,1%) 
dell’export delle Bevande. L’Italia è il 
secondo esportatore europeo Vini di 
uve, dopo la Francia, con un export di 
vino che negli ultimi dodici mesi 
(ottobre 2016-settembre 2017) vale 
5.893 milioni di euro, oltre un terzo di 
punto di PIL (0,34%). La regione con la 
più alta propensione all’export di Vini di 
uve è il Venetocon l’export che vale 
l’1,32% del PIL regionale, seguito 
dal Trentino-Alto Adige con 
1,28%, Toscana con 
0,83%, Piemonte con 
0,72%, Abruzzo con 0,47% e Friuli 
Venezia Giulia con 0,31%. 
 
Nei primi nove mesi del 2017 l’export di 

Vino italiano sale del 6,6%; tra le dieci 
regioni più rilevanti – con export regio-
nale superiore nel 2016 a 100 milioni di 
euro e che insieme cumulano il 96,0% 
di tali esportazioni – il maggiore dinami-
smo si registra per la Puglia con l’ex-
port che sale del 20,3% rispetto allo 
stesso periodo dell’anno precedente; 
aumento a doppia cifra anche per 
la Sicilia con il +14,2%, Abruzzo con il 
+13,5%, Emilia-Romagna con il 
+11,8%; a seguire Veneto con il 
+6,4%, Trentino-Alto Adi-
ge e Piemonte entrambi con il 
+6,1%, Lombardia con il 
+3,7%, Toscanacon il +3,3% e Friuli-
Venezia Giulia con il +1,5%. 
 
Sulla base di questi trend territoriali, la 
crescita dell’export di Vini nei primi 
nove mesi del 2017 viene trainata 

dal Mezzogiorno dove le vendite all’e-
stero – pur rappresentando l’8,2% del 
totale nazionale – crescono del 14,7%, 
tasso di oltre dieci punti superiore al 
6,7% del Nord-Est ed al 6,1% del Nord
-Ovest e quattro volte il +3,5% 
del Centro. 
 
Per quanto riguarda 
la destinazione delle esportazioni dei 
Vini nei primi nove mesi del 2017 il 
50,1% delle vendite è destinato a Paesi 
dell’Unione Europea che crescono in un 
anno del 5,2% mentre il restante 49,9% 
è destinato a Paesi extra Ue che sono 
più dinamici crescendo, infatti, 
dell’8,1%. 
 
Nel dettaglio un quarto (24,4%) delle 
vendite è concentrato negli USA ed 
ammontano a 1.038 milioni di euro. 

Studi Confartigianato 

Nei primi 9 mesi 2017 +6,6% vino made in Italy 


